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VENEZIA, U. - Il r«(npo tia da Cet 
iìghe J3!:Vv :\ /.ww.u /.^-/.V,-/:,) 

Otto battaglioni turchi che scoriavano 
provvigióni da Gauko pftFGóvaftifeko 
vennero incontrati:dSgÌi insòHIl I.tuPchi 
filarono ^efploti non rius^^fldo.^ad a^ 
provigìongre-Ji, foltezza- . /j 
'. iVlENNA, t4 . -^ , La notizia pubblicata 

dai giornali belgi ed inglesi ciio tre di 
visioni rtiase abbiano ricevuto, ordlnf̂  
di mobilizKazfone, ,seC9ndo,nqtizÌ0 fìce' 
•yutfl da Pìeiroburgó % compleiaraente 
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; ili voto col quale M Aaaeniibtea 'fan-
<!èse adottò io scrutinio dì'^clrcondario 
fiégn^' dertà^énte lin be| passo in quella 
via^cbe il .mmisterò Bufjel sj'̂ 'pjcppo.̂  
ato .t^y l*i*Uere per it^ftpare la Àm\ 
|;ogia e meiterla nella irapoasibìliià di 
nuocere,! '-. :; "— ' - ••• ; ••; 
';Queì voto non è onUt^ìonfo'dèl tìo-

napailismo : tuitSitro. tlo sarebte piot-
tpitp.degìi orleanisti e dai legitlimlstii, 
che sperano, colle leTo'moUepIicì in-
IfiLieirttó Iijcaii, dirigere è loro' tal^pio le 
elèzìonideì circondarii. 'I ̂ bpnapartisli 
Si..p ê̂ ent,eraniiQ certaraent?, al|'Assemr 
blea ,nupva in numero .afm«no doppio 

conopatti b ecrutinio 4! circondario in 
odio aUu.repuS^biica, '^•. per non; provo 
c^re una crî i ministeriale. In sosiatiM 
il votole un triqpfp, dell'ordine conlrq 
l'anarchia, più 0 meno velata sottovie 
dottrine dei .Lpyola,della sinistra, j fi'in 
una.̂ questiqpe d* ord.n? U posto dei bo 
napartiàii non puà esser dubbio, 
._ però il minlatero fiujfei pon è ancpr^ 
sopra un Ietto dj rose, e ,pe.P eonrin^ 
ct̂ rsene basta gettar ì'occbìo sui «'P^ 
nati ^^partilp vinto. ' 

f La fìepuWigue francBWe, il giornale 
dell'ex dittatore, dà Vinionaziope agli 
a||;i!Ì-deIlo .iStesso . partfto, ^ contiriua 
neii'ailiudine provocatrica sssuiiìa dal 
suo eroe nel discorso pronunziato al
l' Assemblea per sostenete lo, scrutinio 
di lista. V < : ?. 
, (Noi subiamo una di&f&lta, dice la 
lièpuHlqitgt ifìH no» siamo.fiiorl4J.9Pf'?' 
bai.limento. ^peua a noi far vedere ai 
noatfi avyeraarii ch'assi twn conoscoî o 
ancora le nostre forze, cbe non, cono ' 
scono t̂utta V estensione delle nostre ri
sorse, il nostro ardore alla propaganda, 
ecc. ecc.» -

Il terreno ani quale i. repubblicani 
aspettano di huoVo il niinistro Bttffet 
si è quello dolla teggê  municipale, e 
ùèhòih^ge sulla stampa ./compenetr^ta 
colia proposta di levare, lo ! staift.d' aa 

In quanto alla legge fitti municipii il 
ministro vtìol manienuio PaUuale siste 

niantonuto per le C'HÙ principali della 
Francia. : -, 

Vedremo.se il B«!ftì( duBctrà vincitore 
in queste discuàsiòm corhelo fu inqiièlla 
della legge elèitorafe. . '"''^ ' / '^ 

Siamo daccapo colle doieptl note Q& 
Madrid dove la moparchia di Alfonso si 
trova Sbattuta fra 'opposti yenti che le 
accavallano intorno nuuf spaventosi, per 
coi è vicina a sohimergerst : ' .̂  ' 

Da una pane il carlii-no.'clie sem
brava spenio, rialza la testa,,e i ĝ nft-
raii dèi pretendente ricominciano 'à" bom-
bardarne città dil'bdrd; dall'altra la 
quéstiobé religiosa cbp mette in forse 
la Cosiiiuiione di \in governo liberale, 
e che minaòcia di assoggettare la (gio
vine monarchia alte prelese della Carfa 
aomana. 

iVSagaaia tentò àl'rapcóglìerà ìbtorno 
a 8è i costitnxi'onlÌt'e '̂'<Ì\ costituirne iiri 
forte liariito, nrtétiendo al'a loro testa 
il'Serfano; mV"ioiiì dei più 'infliie^ì 
non' lianno rÌ9poaio, e Io stesso Serrane 
npn,è ìnteryéouiò kìla riunione.'— f̂ u'e' 
t̂a riuscì abbastanza numìernsa,'ma â̂  

gaala nel suo discorso si lamentò degli 
assenti; la sua sembra un'opera giia-
Staia,prima 'di cbbiinciarla, e'nòn ve 
diamo io^ìtiì cbe pBpméuatìô  di sperar© 
un prussjmn e felice avviamento alla 
rappacificazione e costituzione detìmiiva 
diiqueV:paese disgrazìatoi : •-.Ì.̂ -. 

MMf.i'iUHM> 

-•s sarebbe troppo se fosse v̂ era. 1* Lo Czas 
giornale come «epete BÌo slavo e russo 
filo, sarebbe siato proibito in G-rmanìa 
'è sì osserva eh'• gli (lifendò anche gli 
ìBiereasfiàuottBIP 2' Si antiunzierèbbero 
delle concentra2foni di truppe russe olle | domanda della illesa. 
froniiere della Galizia e della Prussia. ''Erano àà ìe 6; il presideìi>e uh fi 

;̂ ,Dòpo di cbe nacque un breve incidente-
La difésa del Luciani'voleva ai desse-
lettura di'aiótìni artìcoli dì giornali Ci 
fu tnttìrriò à;ii«^sta dìsoussiane, 'e la 
(iOh6,-rittratìsii, deliberò di rigettare l^ 
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• . J I PROCESSO 
per ràssassìnf 0 di MaftaSlè^Èònzognò 

nìrla presto, malgrado il malui^prè d̂ ei 
giurati/àomandò agli ìmpniaU ' ae liulla 

' Rileviamo ' dal giornali di Bora'à 
ohe tutti i condanuati, udita la sen
tènza, diòbiararono di ricorrere in 

Troviamo nella Persevemnsa lo. 
letterache gegue: : >, 5 1 

>. Roma, i^, 
;»Due lìgbe in (urla e in fretta. Già 

tanto qqesta lettera sarà pubblicata nella 
Perseveranza, contemporaneamente^ al 
resoconto completo del proce930; poiqhè 
^pm^ni.i? sera avremo, ìnfalbbilmer^e 
Ili; sentenza, cbe, come bene ìntenileiév 

Morelli mposeco che non ; avevano, da 
dir nu'.la, ^ cbftsi nmoUevanu aìla.u-
mamtà dei giurati. ^ - '. 1 - ̂  vs' 

— E voi, Lucisni? — disse il preai-
dt̂ nte. l'Uciani si alz^iin piedi per par
lare.... Sì-'sarebbeudiio' volare una 
mosca i . ., 

L'àiiticb è violento irinuno tncpmin 
ciò con voce esile e'ffo^a^^ma con at
teggiamento e 'accento insinuanti e di-
messi. Teneva la sinistra mano nella 
piega rfe'l'abito- con/lai"Seslra',elegan-
temente gestiva. 

l i U .1 

invece cbe'alla poala, affilerò M , «leN ,, ^ s " f ' ' \ m :H'f^!^ ^W ^°\ 

• tìfSV«ljD««^t33=at=>CTO*| 

-.T:--
•di 'Quello in cui trovansi nell'Assemblea 
attuale; ma tùlla écelia tifilo•tóutihJo 

; le loro opinioni parevano ::dÌyi>e.'Foi sé stampa ai dice che aia severissima, e 
irvfine si .saranno décisiVaii sostenere 

Da una corriflp'ondetó patigìiia 
ma ài nomina dei Sindaci da parte del della PerseDeran«a togliamo c[uanto 
governo; 6 ìn'qjuantò alla legge sulla )gegU8: 
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Eccovi due notizie che mi ai cpmu' 
nicano come • serto'», 'evia seconda lo 
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V* 

-( '-i- Eècóvi la-persona per la quale vi 
ĥo ,<*iep4o un *»igliétlo d'inviio,:j-i<)iaÌe 

. 'la contessa Bianca,' vbigendósi al siènóV 
^ ' A r c Q B . , ....• ^ • , • • . . • ••'. 

u L'ufficiale inclìinossi. 
-'•; ^ É il capitano Alfredo Didior,̂ —^ 
soggiunse la contessa.'' " 

- loton3:'ben lieto di ricevervi in; 
«̂àsa niìa,'.-^'di886 Giovanni d'Arcos in-: 

Ubìnbndosl ed socompognando queste; 
jràrole con un sorriso lusinghiero. 

Poscia: ' 
- Gli amici^M&còbiésààdv Vaû  

barne, — gojigimise con aria maliziosa, 
non possono ciié èssèrc '̂èeq accolli nei 
mio palazzo. , , ., 

' ; p Non;è la prì^à-WoltaLctìe io,ha, 
l'oi^oredi parlare àj signor gliovannì 

jd'ArcoB ;'-'osservò; i! capitano Alfredo. 
Didier. 

r j " 

4 - . ^ 
' 3 .* •• ^ I - Davvero?..."-
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,.1^'Cubiamo^visù in, .un'altra circo-
.8̂ an?aue non fu ad un ballo, " , 
it—,; Vorreste avere (a cortesìa di ram 
mentarmela?... ' 
,,i rr.,^^:f\ villeggio diM îcr;y,,e proprio; 
poche ore prìmâ  chp.fossitjvo attaccati' 

I dal nemico, venni a portarvi gii ordini 
del ma^sciailP;^ verjtanjeple non ;po-
tele ayere, obbliata questa circostanza, 
;nò lo .splendido elogio che^Vipdomani 
dopo la vittoria fece di voi il generale 
in-oapo.^, , y. ; * ^ , 

t* ,̂Begli ordini, avete detto? 
— Sì, Il maresciallo vi faceva cono 

scere leM ì̂Sposizìoni prese per far le • 
vare il òampo"'nella notte medesima e 
trasportare ;!l grosso dell'esercito, sulla 
strada, di Pijjpnne...:-: :<;r̂  s .,J;̂  

-7-, .̂ bli*. io rammento... E quel gio 
vane uffloiole... ,>:<- ^ ... ó ? i i ' 

.T^>;Chê voi riceveste con molta cor-̂  
tesia, sebtene.i. '• Sì ' ' * 

- "-; Non foste soddisfatta vdella mia. a<s-
cogiienzaì - .̂iosaerv.ò d^Arco3 con un; 

— Non dico questo. . i ^ • 
•si,!— ;5ia' potrei s^pporjp. : ? 

^ Ricordo che 1' ordine dal mar^-
gcìallo yiconlrar.òi •; ' 

•^ Furset... rispose d'Arcos facendosi 
segro in volto: poi, pome se desiderasse 
di.cemibiare tema di convetsfizionfl,'ste»e 
ilaj^ano al giovine oapitanp. dicejidogji; 
s v-r- Ad. ogni, mollo,voi;SÌeie un prode, 
©quel nostro bistìccio, pevchè ora ho 
la. mente chiara e ricordo che fra me 
e voi si scambiarono parole wìraQU deve 
essere posto totalmente in dimentìcania* 

grafo.,,,,'^-.,j ^ ; -i^ î ; ,.if|Hi;^i ! ' ,i 

I.a seflùta d'oggi è staui jpecialmente 
iroporiante per ti discorso che (fece' il 
Lut',iani. .Narro per ordine, bel concorso 
non xi parlo nemmeno. Uria persona dì 
pA nùn,;3arebbe entrata: nell'aula.' ; 
,;,,Ap îasinÌ8=fieduM un quiirtó-d'orf 
dopo inezzogiorno,. il Viì'a ha parlato 
lungamente in favore dgl Luciani. Dopo 
di lui bp parlato per un'ora (avea pro
messo di parlare un quarto d'ora sol-
Ifinio,)) ìI;;Taranti(ìJ l'n vantaggio, del 
l';Armini,ìe riattaccando vivacemente jl 
Luciani. ,, " ^ ' 

n 
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,,Quindi, ..volgendosi alla conte?aa ri) 
Vaubame, la qujile non sapeya che cosà 
pensare delle uliim ;̂p,;?r'ole prqnupii^te 
daiì'iniebdenie g^nerrfie;., 

-r jVi||ete permettermi di presentarvi 
mia fĵ uii.T. 1*̂  disse co^ accento contese. 

— Ve ìiè prego, signor d'Arcos, e se 
non mi aveste preveiiuta, avrei donian 
dato io stessa di GpnosoerlaV:,Ì9o;inteso. 
dire che è un fiore di belleaiza e di; 
virtìli, _., ., ^ ,, , 

—-É'uria btioiia figlinola, è, upottimo 
;ciiò'ré,;rìspc,se Jl s'gnor Giovanni, e â -̂  
cpnjpagnò'queste paroìe^jgiì.un sorrìso 
di beatitudine e di soddisfazìpoe che | i 
ifioteva e doveva peidónare ad un pe-
dre B.majiUssimo. ,, .: ,; ... ,„-. ^ 

Quindi, lasciata la conlessa É̂I braccio' 
di Didier, ìocaiumìnossì versò'un gruppo' 
di signore che ,tppvE|iy_an̂ i riunita. ^\iila' 
terrazza prPSPÀ'̂ î ntB ;il̂  giardino. -̂  1 
'Un. istante dopo rag^ unse la contessa 
di Vaubarne aci!ompi|gna,to da Isabella. 

'La contessa non, gli aVeya mai toHi 
gU occhi di dosso e q\\ando,lo scorse 
ritornare verso di lei insieme alla bella 
fancfuiia, semi una fiamma improvvisa 
salirlo alla fronte ed «na emozione coée 
mai non aveva.provaib, turbarle il cuore. 
; Coma se un segreto presentimevito,le 

dicesse che in quell* istante dec^evapi 
di tutta la su!i esistenza, come se il q̂uore 
l'avesse avvertila che la sua sorte stava 
per segnarsi nelle pagine incancellabili 
del destitio,'la contessa Bianca fissava 
Isabella con uno sguardo curioso, scru
tatore, penetrante. 

>\ 

tanto; fu mitissimo, quasi umile niella 
^pressione, e concluse che per deci 
dW della vita e dell'onore di un cit-
ladW non, ci, vogliono'soltanto vaghfr 
parvenze di reità. Si difese brevemente 
'é'CÒnìe uomo pobblicói ricordando con 
garbo i servìgi alla patria sul campo, 
e le sue lotte politiche, i suoi discorsi,. 
i Suoi progetti. 

Una voitii, quando negò di avere 
avuto rapporti con il MoreUÌ, qu'estr 
sorse a interrómperlo; ma Vautorevole 
vóce del presidente'gli i!:npÒ3e àiletizio. 

Il breve discorso di Luciani non pro
dusse nel pubb)ico alcuna impreasione. 
} J 

^- -. Ì L . --t ' ^ ^.. 

Perchè?,.. 

; La confessa non avrebbe saputo ri-^ 
Spendere: ma si aentìva vinta, prostrata, 
soggiogata. r,;...,i.- . ;,, 
. P« % 1 dî ^quegli 8^|:ahtfenon:|eni, 
del santiménto che sì sub)s,̂ onp,„mà df;i. 
q̂ iiU si cerca invano d'indovinaĵ e la 

,, Allorché le due donne si. trovarono 
pna di fronte àll'alira, anche Isabella^ 
4'Arcos si turbò/ma fu abbastanza pa-; 
drona dì fiè medesima per nónìasqiarlo' 

' trapelfre.',; ;; ' 
' $r guardavano, si cpntemplayìinq, e! 

diciamo pure che eguale era in entrambe' 
anche r ammÌr;^ione, -jimpereioccbè en 
trambe vQdevansi slraordinariamente 
belle. , ,. ' : . , 

— Eccovi la mia ngimola. , , 
La contessa di VàubarnV strinse la 

mapiò' dV Isabella che questa sfiorò ap-
^̂ ena e quindi Bianca riprese oon molta; 
d;s;nyoltura ilbraccip dèi S) gì d'Arcps'̂  
che naturalmente non aveva capito nulla,, 
non capiva nulla, è pareva assorto jb, 
coialemplazLone. ;, , / : ] 

— La signorina vuole perniettermi 
di essere ilsuo covalieret •:- disse quasî  
con timidezza;il papitanq Didier indirli" 
zandosi alla fanciulla. .' 
• Alfredo Didier si mostrava geptiluo 
mo, imperciocché Isabella era rimasta 
s o l a . , . , _• ; , <; : , . • ' . • =-. Il, •; 

;— Bravo capitano, r^ eaclàniò if si 
gnor d'Arcos, — accompiignaie mia figlia-

La giovinetta non apvi bocca, forse 
n'ji) udlleparoledi suo padre, ma scoir-
.g>3n'io; l'atto del capitano, ' appoggìossi' 
'ài siio braccio. 

^ T " 

-; E fecero qosì uniti il giro della saia 
seguendo la contessa dì Ygubarne, * 

Perchè Isabella •. d't Arcos cercava di 
sorprendere gli sguardi che II bel' ca
pitano delie guardie di Luigi XV, vói-
geva alltfijQontessa di Vaubarne?... ' 

Quale tpoiìvQ poteva indurla a ciò-

e». 

^ L i 

\ 

Lo conosceva da un istante, era la 
prima volta ch'essa gli parlava, che 
udiva la stia voce; appena àvea sentito 
pronunziare il suo nome nella circO' 
stanza incui avea recalo a Parigi i trofei ' 
conquistati al nemico sul campo di bat* 
taglisjieppare.strano.a drsiU«aentivasi 
apggiogaia, camminava ;a siemenou 
psav^ rispondere alle gentilezze che l'uf
ficiale le mormorava. ;.. •••; 

;, La poveretta, smarrita come una co-
lomba, sentiva un turbamento nel ce'r-
,yello.^|,nel cuore^ ma se fosse stata più 
.accolta oss^rvat^iceisl sarebbe avveduta 
che ÌL cuor© dpmioava la mente. : 1 

Ogni qualvolta Alfredo Didier dovea 
.i:(9pondere alle interrogazioni della con
tessa che soflermavasi di qu:̂ iodo in 
quando per indirizzargU l\ parola, Isa
bella d'Arcos provava un segreto tur* 
hamento, un'impressiona che non' sa
peva spiegare e molto meno definire,, 
sna ci\e in tìn.dui conti la faceva soft ire^ 

P.tjr tpnp il tempo, ette rimase colla 
figìiuola^del signor d'Arcos, il giovane 
ufficiale mostrossi di una squisita cor
tola e sebbene riuscisse appéna ad ot
tenere risposta, pura seppe sostenere la 
conversazione con .spiritosa gaiezza. 1 

- {Conlinm) 
i 

^ 
^ 

'-à 

- i r 

.̂ r' 
-^J^i3 

I 

éf--

« 

M 

'-^ 

^ % 
y^ 

ut - ! • 



^ 

' T « • ' ^ 

r ^ - • : 'i t . f r... ^ 4 

1 ^ 

« 

f'̂  /Off a ibecn ' r t |.f;..v', 
>S •>iiu T | g .Kf X-orrnJk 

I » ^ O ^ - ^ ^^ -H .--. Ĵ  - J - -
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Fu ascoltato ai con la più gfan^e avi
dità; ma quando fu flniio, ftarve èbe 
da lui 8Ì attendesse qualcbe&^di pi|, 
Evidentemente il Luciani èra Muco ì 
abbàttuto; pur tuttavia la parala 
usciva facile e ornala dal labbro. :3 

Finito ctie egli ebbe di parlare, sorse 
nuovamente il Morelli e pronunziò le 
parole che qui posso trascrivervi: «Io 
sono ignorante, non so parlare, non so 
dire tutti gli imbrogli che Ĵ uciani dice: 
ripeto che ho detta la Verftó. Fu lljl' U 
Luciani che ci spinse al /"«((o. Steà di 
lui non si sarebbe atpmazaato S >nzogn9... 
Brutto assassino I... è per [te che cinque 
famiglie sono restate senza padri; è pe> 
te che siamtfrdvìnalU. brutto assassino, 
infame f... » e chi sa quanto altro avreb
be detto se il presidente riBH'plm'p'^-
ceva flìleniio. 
.̂jloj seguito, malgratjo la impazienza | 

manifestata 9; più ripĵ fgsp à^ì giurati, il 
p̂re.sid,̂ ;̂le, dett^ letiura del queaì |̂,e se 
ne fece una br^ve discussione; cosi Ip 
ĵ 'eciUjta sì pr^trgsse sino oltre le 7.6, lj2.' 
Ècco' ilperchè noU; ho avuto che U 
tempo appesa di buttar giù ^q'ieste fJue ' 

. ' -•M 

.(.Dallo stesso ^or^^le «i fu gentil-i 
mente epedito irintiero reaocouto del 
processo; ,é un Volume dì 189 pagine. : 

' AtiMi Opinioni H spedito a'suoi 
^associati il procèsso: è nn jnliero 
foglio di stampa fìtta, dello stesso 
formato del giornale, " 

deUa 

Facoltà di medicina 
e chirurgia 

a t 
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'' Art.'d. — La Facoltà inedicó-chìrur-
gica ha per suo fine di promubvére ià 
coltura nazionale nelle sciènze attinenti : 
m\ix modicina, e di abilitare all'esercizio, 
fleila medicina * e, deljà chirurgia gli i 
studenù che' vi si inscrivono'.; . ! 

,Arl. 2. — Per raggiungere questo 
sectìrido fine lo studio della Facoltà dura 
ad anni e sì compone delle seguenti 
discipline: 

Fisica, 
' (Ihimica, 

BoianicS] 
. Anatomia umana (istologia, anatomia 
descrittiva e topogrufica), , , 

Zoologia, ahttibmia e, fisiologia com 
parate, ',. . 

•_.., .Fisiologia, _,.. , ^ ,, , , , , ..,,,, 
Patologia generale ed anatomia pato 

logica (istituzioni ed esercitazioni), ' 
ii.Materia medica e aérapeutica speri-' 
mentale, * n V , ' . * 

r 

.1, Medicina operatóriai \ '•'- ̂  j 
•ij Òlinica chirurgica :e patologìa speciale! 
cblrui'gicai, iî .̂  r . ' " . j 

Clinica medica e patologia speciale: 
.medica,' • • -v '. • J •-̂ ' >!<» >-•• 1 

Clinica ostetrica e iraltatì dì ostetricia 
ftì ginecologia, •" * ,;-'Ayuj 
0H:Ciin!ca :oculiBtica,̂ f :3v '"-^ '•••"' 
< .dinioa dermopatica e sifllopatics, 
u Medicina legate e' igiene pùbblica, 

r A Clinica delle malattie mentali (I). 
•-'Tutti questi corsi saranno annualî  
;ad eccezione di quelli di anatomia pa 
etologica, di clinica medica è di clinica 
-;chirurgica che sonò biennali, e di quello 
dì anatomia umana che è trienhàié. 

•u Art.ifS;-^ Gli studenti dèlia Facoltà 
di'imedìttina possono seguire aUri'xorài 

tpqn obbligatori (ìOsi della propria Fa> 
.colla come delle altre,''ma'purché non 
oltrepassino, tra 4' corsi obbligatorie 
liberi, piò di sei inscrizioni péf ànb'o. 
i Essi avranno .obbligo di seguire tìu-j 

arante il sessennio qualche c6'f80 d'el/ej 
Facoltà dì filosofia e létteî é, a ìòroi 

^ scelta, e rìportarnó'ceKìficiàtî df'pròfltto.i 
,= !• Artigli i^ Nella Facoltà' di ìne^iòtria' 

.sono conferiti tre gradi, corrispon-fériU! 
ai ire bienni di cui si compone il corso;; 
ifl̂  1) di licenza medica di 1. gradoi —' 
2) di licenza medica di 2. grado;-^ 
' ^ 3 ) di Ipurea, 

NtìUtì Università di Pisa e'diSiena ja 
Jicenzamedica di 9; gradò prènderà il 
nome di Ifiurea di: ii gtado. ' •' -

,(i) Dove esìste. 

JPef^eesere ammessi all'è-
samii dMicé'Sa d r l . gradò il candidato 
dovrà aver rreqiìénia^l'linivót*8iià du 
ranlè airneiiò duo anWVpreséntare i 
certfàcaft d*aver se^fflflWon profitto, 
Balvèlfa-disposizione dell'art. 28 del 
regolamento generale, un énno.dl corso 
di anatomia umana e i corsi 1[li fi\̂ ièa/ 
dj cbiDnica.̂ ^ î̂ botpn^ca^^ î zoologia,, 
atiatoralsi 'e^fisìnlogia comparate. '"' '' 
r Aft. 8, ̂ ;r;,Ji,\e8ame cad*i sopr.i tutte 
le materie M I d quelli al paragrafo pre-
'éedvnte, ad eccezione dell'anatomia u-

, Li Commissione d'esame è formata di 
quattro: professori, delle matèrie indicate 
e^di un membro scelto fuori del Corpo 
accademico. '" 

'̂ ^^•L'esame'è orale ed eventualmente 
pratico, e sarà fatto in presenza di tutta 
.la ..Commissione, sppra ciascuna, .d^Jj 
maìefie. Là Corrimissione jnterrogher 
per non.meno di venti miDuti il canqi 
dato sopra ciii scuna materia e nnite le 
interrogazioni, potrà prescrìvere le prò 
ve praticbé eh? rê pùtt necessarie per 
Mrnpjer? il suo giî dizìo. „ ^ ,,,,,,,,., 
' Art. 7. — l'or essere ammesso all'è-

X , - L _ • -

same di licenza medica di 2. grado il 
candidato dppSàVaver frCTOntata l'Uni 

dopo ottenuta la licenzadi 1. grado é 
presentare i certificati,dì aver seguito 
m.'. P'Î SMOui .P«l ipW <Ji .̂ fìatoD ĵa 
.«fnanfi, (fle8'etritùva(ft.:topogr*(ifî 8}, ài fì> 
sìologia, di patologia generale; d*;Ì8iUà"i 
afoni 4ì ^^mwmfn'•patologicai diimàtéVia 
medica e terapeutica'S(»èrimenlòléî è^[ier 
un.'aAntf'l̂ 'òorsi di clinica medica e pa
tologia^ sî èclale medi'ca'e di clinica Chi 
rOrgica e patologia apeóiale fchfrtìrg'ica. 
'Art . 8. -^ L'esamlB cade sùUè' mate' 
rie sopra enumerate, ad eòcezio'ne della 
clinica e'patologia 'àpeciàle thédica tì 
della clinica 0 patologiBi' speciale"chi' 
rurgica. *• "' - • ' - - -̂  • /''•' 

La Commissione d'esame è formata 
di quattro professori insegnanti le ma 
terie sulle' quali cade l'esalile', designati 
dalla Facoft'à, ê  di un membro scelto 
fuori del corpo accademico. ^ 

L*esame sarà pratico ed orale. L'rà'i 

La Commisaìone leggerà le disserta
zioni dei laureitfdi, e interrogherà di 
poi pubbl ièamertte i singoli ^tì|<iati 
sulla rtalerìa tì"èllnta nella teÌ^flìÌ ul
timo, a m'iggi9/anza di vot', dicftrerà 
se il cSidaio,! mèriti di pasfSarétsallU"' 
sams pfa'ico; e, graduerà itvalore diMuì., 
, La Gonimìssvolie trasmetterà -W pfe-̂  
iìd̂ .=,de|,la,,Fî c,oKà la'jrplazipne del giù-, 
I zio pronunciato de essa'. ' ' ' ' • ' 

Art. 13. — L'esame pratico sarà dato 
innanzi a Commissioni nominate ogni 

I 
j ^ , j >-- ^ ' 4 < ^ Tu^^_-r ^ ^ _ 

anno dal ministro. Esse si comp'ìrranno 
di sei od otJo'menibrì, e^àiun^residente: 
due dei commissairi saranno scelti fuori 
dei coppo àcOadèmiòO: ' • ' -

Il Ministro potrà nominare più Com 
missioni, per. una Università, ovvero suna 
sola Commissione per p<ù Università. 

Art. H. «- La Commissione sì dovrà 
dividere in sottocommisaioni non minori 
di tre membrf, destmaie ad assistere 

'^^'^''^'^^ ^^^^^-: l ^-. ali w^ ,. 
. Art. <B, — L*esame pratieo consta di 

quattro prous: ,̂ , \ ; ' ' 
• 1. Prova.mdiga^ —,Altà presenza della 
^oitncopfitpis îone, il'candida|o inier/o 
^herà, pubbiipumente un inferirò,; ||aiia 
anarifjliesi e, tutte le pertin,en^ d t̂la 
nji:̂ rat|i;̂ , e^pQTrh ùrdinatE\ff\ent!̂  ' lì risul 
tìto delle sue osservazioni, e formulerà 
infine la diagnosi, la prognosi e le in* 
dictizioni curative. ,, , , _. ,,, 
.,Fa(tp ciò' ì siOgoiI membri della. Sot 

f,pcon)ra issione ](|-jpterfngberanno sppra 
àrgomQDti jdi 'paiofogia ^pedale medicg, 
<Ìî an̂ t9n̂ (â pâ f̂ ô 9̂a ê ,ttera|>ia, ch^ 
at̂ îano attinqn,za poi,paso osservato, 
ĵ 5̂ -vrà̂  i! câ pdî âto . ip questa stfssa 
seduta di esame scrivere e con '̂eignare 
1̂1̂ ^ fpra^issiorie ni|a ,c^PjMta relazio

ne, de! caso ,da lui esaminato. ,- .̂ 
' Una seconda prova clinica dovrà .ri-i 
peter^j ^ co l̂e stesse norme s^pra ?Uro 
malato, in'uh giprno stabilito da,IJlA ?<̂ /-
tpco/nmisslone, la • quale formulerà un 
giudizio complessivô ^ sul valy.re della 
doppia provi medica, e io trasmetterà 
al presidente della Commissione. ìl voto 
di ciascun membro deve.essere p:uese. 
, Prova di chiruraia e oftalmoxntria, — 
li candidato, io due giorni diversi esa

me pratico Verterà sull'anatomia umana' minerà due. infermi, ne! modo stesso 
'ò̂ ŝùH'istoIoĵ ia •patològica generale: L'ìà- [Stabilito per la prova,, medica; ìEgHjdd' 
sanfé orale sarà fattó'sèguendo le steàsé 

miorg dell' Ufiivérsìtà i e :eon9efvalJ 
terarèMyiò cftlia tóedeslfria, ffita^rhen^ 
«̂  tultf gli atti'pificedentf relativi ai cair 
àidatE ,̂  

iiìmistmdfUa Ptihb'ka tstrùzione 
, B. BO.VGm. 

i^m, 

fr4 
•••. ^ . 

'-i-
RANCfî gJ 12: - La Bèpublique Frati-

norme stabilite per la licènzÈt di 1. grado.' 
Per ciascuna d̂ Ue prove dell'esame 

pratico la Cotfimissione delegherà queiió 
dei suoi membri; il quale sostiene nella 
Università 1' insegnamento rispettivo 
Questi riferirà alla Commissione riunita. 

Rimane inoltre in facoltà della Com 
•̂ missione di stabilire, se altre prove 
[Pratiche debbano aggiungersi alle due 
obbhgatorie. 

M f ^ -̂  

L esame orale avrà una durata non 
mmore di,un'ora o mezzo. 

AI*!. 9. — Per essere ammesso all'è 
i 1 M I , ' ' 

same di laurea il candidato dovrà aver 
frtauentato rUfiiveraità per due altri 

vrà rispondere a quesiti di patologia chì-

\mmf, dfii.dueca^i .d§i.M>P?§^v3ti.j 
Questa prova sarà compiuta da .d.M̂  

operaz onì sul cadavere, inimicate da due 
tési proposte dalla Sottocommissione. 

Il giudizio come sopra. 
Pròva di os'eirkia e ginecofogia. — jL*e-

samé ayià per soggètto lo siudi6''di'due 
basî  uno di ostt̂ lricia, di g;Ìnecologia l'ai 
irc'e'sara condotto colle stesse ngrniè 
delle prove precedenti. 11 candidato do-
vra fare anche un esercizio^ Sul f-jintoc 
ciò Vddicat '̂da una tesi proposi^'dalla 
•Soùocon r̂aissifi'né.' ' '• "• 
^ Il giudizio come sopra. • 

annì'à!3pb''btténuia '̂là liGenza'meàica:3il Provaci anàtofàià patolo^ic'^ 's'ine-
% grado; e presentare rcéhlflTcatì àì\ 
J..3'ìSù^XfiVi^^^- fli,. ! ^ , . ^ j ^:Uii ! avet Sepolto ĉo'n profitto i cerai, di ĉ Ii.j 
nica medica, di clinica chimgica, di 
ajédieina operatoria, di jeaercit'azioni di 
afaatopia patologica^ di clinica .ostetrica i 
e ginecologia, di clini^'oculistica, di' 
clinica dermopatica e sìfilòpatìca,, dij 
medicina legale e igiene pubblica. Il; 
candidato dovrà dimostrare eziandìo di! 
avere, durante il biennio^ assistito al-, 
meno due infermi.mpjascuna clinica, ; 

Art. 10.—.̂ L'esame yi-iaWa si com*: 
póne di due parti: dj una dissertazione 
e di un 'complesso di esam prudct̂  

"' Ari.' fi. — La dissertiizione sarà li 
bera, U tema di essa sarà'ppe'so.da una 
de le materie studiate nel 3. biennio, e 

• . • • • • n o ; , . • ". ' . '','• uiri, i> '\ , " . ' s iJ . 

Jl candidato .dovrà depositarla, mano
scritta ò stampata, presso la segreteria: 
delfuniversitài ^u'^^lc' 'gìorm"ayanti 
l'apertura delia sessione destinata ai 
•questa prima parte dell'ésanné. 

Art. 12. — La '̂acpità nominprà ogni! 
ann,9 Commissioni speciali, noti;minori 

•idi tre membri ciascuna. Di queste dĉ vrà 
far parte un 'insegnante a titolo privato 
ove ìl laureando abbia seguito la mag
gior parte dei corai presso insegtiàntì 
privati. ' I 

dicina legale. -- 11 <!andidàlo''eseguirà 
una necrosGopìa. cpmpiutq, deltaiidon^e 
coniemporanaamente il processo verbale. 
Esporrà pubblicamente alla Commissione 

. . . . '^ • ' ^ . . , . r ' . r , - - ; - , . . - ) : ' , 0 ' ' • • . '•fi-i'.-- • 

il nesso genetico fra le lesioni esser, 
'vate, e conchiuderà sulla causa prossima; 
'dèlia mòne,' ' ' ̂  -' '•• '-'-^ ' ^ ^ \ 

Dovrà rispondere inótitre;jii*'quesìii; 
'̂tn'ediéblegali che gli saranno fatti'sul 
caso. 

IL MINISTRO DELLA PUBBL. ISTRUZ. 
'^fsiy là̂ féfegè̂ aò lÀa^iò \m, uM^^ 
; Visto il regolaménto ^oneraje^ ,ont, 

versit̂ irio, appmatp col R.̂  dèhrèiB'.' 3 
ottobre ppr.^nie; ';'.,, j ^, j ' 

Visto ILB. decreto inj data J | otto 
bre corrente, e specialmente l'arti 10 nel 
quale è stabdito che un decreto mini
steriale determinerà la quota della tassa 
d'iscrizione da pagarsi agli insegnanti 
privati per'ciascuno dèi corsi obbliga'• 
tórli 0 liberi ai quali gli studenti avranno 
preso inscrizione, 

' •• ' Decretai'•-• - - ^̂  
Ari. i . ' 4 - GÌ* insegriantfVivàti 

diascuno dei cdrsf «rtiversilari obb!lga> 
tori! 0. libóM ài qii\li si sia ìp'scritto 
presso di' loro uno studen|e, ^j/e-aèpiri' 
alla le urea in qualunqìie Facoltà, Wià 
diploma d'ingegnere, hatiiid 'diriUo a 
riscuotere dàlia Cassai Universitaria dna 
quota delia tassa anhi3aJe'*dMnsbrìzione 
nella segueiite'mikura : •/ 
'Pei*cifiscbfiduti corso dbb!ig'ri'iofì*ó''h6n' 

maggiore di 4 ore"yèttiminaliUÌrè 12; 
pfir'uttco/so dì;m'*\nlà^gior'ìnum6b 
d'ore lire'20.^ • ^ ' Â* 'î ^̂  
^ Ptìit'l'-'corsi lifisri e speciali di un nii' 
mero d'ore rtiitiora di 4 lire'8; per gli 
aiégsi'c'óVai di un numero maggiore di 
tìré me i% --• • ^' - • -i^-->.^-

Ari, 2. — Pel" corsi speciali p^o^bstì 
^alla Facoltà̂  1! Miriistro pó'ò, sentito 
il'Cb'né'̂ lio •Superioi*e,' aàaegrtàìre''ùh^à 
(foola'di'tassa d'inscrizióne -córrispon' 
d̂entff fili'importanza e alla diPRuoltà del 
crrso e HI-valore deli'insegnante; ' •; 
••Art'. 3.—'GÌ'insegnanti privati notf 
iécrivèr^nnò ai loro cOfdl studenti i 

- V 

quali avessero già raggiunto il mnxlmum 
déllo '̂inacriZioni 'permésse dai regola
menti delle proprie Facoltà. Ove lô  fa-; 
cessero, non'risouotferebbero tasse, J 'V^ 
'• • Art. 4.;'^ Pei corsi, semestrali''obbli' 
galoriì.'O liberi,, la quota di'tassa d'ia* 
scrizione di pagarsi a l'insegnante pro^ 
vaio per ogni. Studente inscritto al guo 
corso.è Jjj;metà,di quella stabilita neìj 
precedenti nrticolii;: ,-/ \-
, • Art B, -^ Sulle tasse d* inscrizione p:̂  
gate dagli»/Uditori secondo la disposi
zione d l̂̂ 'aiit. U dei; Reale decreto 11 
ottobre corr.,è data ai privati insegnanti, 
per ci<iscuno degli uditori inscrìtti ai 
loro corsi, una quota d'̂ iscrizione nella 1 
stessa misura stabilita per gli studenti! i 

Art,6.'>-'Le quote dì tassa d'ìnscri j 
zinne vengono pagate daÌI*ècbnom'ò del i 
V Università 'all'insèlinahtó prlvW in^ 
'rato, corriépondenti olle Scad'ètièe delle ; 
tatod'^iserizione. ,. ; • '•'•' j 
*-'Il presènte decreto • sarà Végislra^i 
ralla Corte dei ibnti, ed inserto nella 
'Raccolta ulficiale delle leggi e decreti 
dèlRegnc^ d'Iialia.'̂ ^ ^ -̂ • ;'•' 

Dato a Roma, addì 30 otlob. 1878/Ĵ  
' '• n ministro BOl̂ CHL 

osce rimportiinza della di-
saltai'"(lic^ra che il voto dì ieri è un 
irtòn^o della n^azione e del clerlctllsmo, 
e ch« gli urieanisti che l'ottennero, noa 
ne godranno 1 frutti. 
SPAGNA, l a — Si ha da Bourg U ida 
Nella notte dal 7 all'8 11 cjpj carli&ta 

Gastellsj ,cp^ 1200 uomini, ha Sorpreso" 
un distaccainento aUonsìsta alla Pobla 
de Lileu ft* fftt.tQ:J28, prigionieri, fra i 
jjuali due ufficìaU. .n H'Ì ., 
. GERMANIÂ  IS. -̂ ^La Provinzial Cor-
'retpóndenZi sotto-11^ titolo -• La tut«là 
déllâ  solnélà'ó'la 'leggfe panale . pub
blica un articolo' apologetico su! progetto 
di revisione delCotiice'penale/studian-
dosKa.dimpstrare non solo il diritto, ma 
l'obbligo da-p,ir̂ te d̂ Jlp ^latq di tutjelare 

•efBcacWenfe I^àMta dii fé insìdie e 
diii pencoli cne'l a possono miUiicciare, 

A . ^ ^ -
I * ti i.» !̂7>L 'r""t~ 

L ^ - 1 
v - ^ . l 
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' 'U giudizio coipe sopra,' 
Compiute le (quattro prove, la Cpm-i 

missione riunita esaminerà le relazioni: 
delle Sottbcommissiòni, e formulétà, per! 
'ciblscun c'an'lldato, un gudizio cbmples-
'pivo, sottoscritto da tutti i componenti: 
''di'es-e. Questo sarà trasmesso alTa^e-i 
^greieria. '''' . ./. ^, ,^^'. . . ,.. • ' 

Ove''ìl''candidaib''rìesca apprpv'aio, il 
reitorè le pbcja'raèrà datore in medici-
nfié'chirtirgii e gli rilascìeràji Spìoma' 
di laurea. 

Ove fallisca in uria o più prove, cia
scun caso speciale sarà regolato daU! 

'rart. 3'i 'delre^oiamento generale. ' ! 
Tuitì gli' scritti cfeloand'idato raccolti; 

nel cOi*sò delie pròve dàlia Codimìssìonei 
di laurea, dovranno, ìiî iem'e ,al giudizio 
da essa pronunziato,essere'trasmessi ai, 

NOTILE ITALIANE \ 
BOMA, 13. - Siamo lieti di annuri-

ziare che l'onorevole Bonghi, la cui tìiai 
lattia, negli ultimi due giorni, si era 
un pò aggravata, oggi sta'assai meglio 
- '••' ' ' ' ' •' 'V ; '•(Opinione) 

NAPOLI, 12. — 11 convo'glio tì. 66 
delle Ferrovie /Wén'rffOrtaH pressQ-'la sta-; 
zioOe di '̂Fratta Grumo ha investito un' 
uomo e Io ha ucpiso. S'ignora il nome! 
del disgrnziato. • ' , ;. r / - -

PALERMO, l i -4 Togliamo dal Gior
nale di Sicilia^ ' ' 

Un signore di Palazzo Adr-jàno aveva 
ricevuto una lettera, di scroccé colla 
quale' gli si ingiùngeva 'di dèpóStiire 
180Ó lire in un'detèrmìn'oto punto.ill 

•d^Fegato di pubblica sìétìrézza ed ireaìi 
darabinieri conosciuta la'cosa seppero 
organizzare tale servizio che riuscirono 
pel giorno 4 andante a cogliere in fla
grante due individui mentre ritiravano 
là somma dal luogo convenuto. 

ORO-MCA DELLA mOYINCIA 

>,f!iove,j)tB;' •-. (3i,,3priv,ono: 
•Sulle? prime,-ore del giornp 12-cor>" 

r̂ 'nio fu rinvenuto. In una^iamp^gna 
p?^.ff^^'ì!WferàÌ fer%rfcr?o bû ^̂  
già Costante, dettò Fame, di Pòlvurófà'̂ . 
sibso aln-suolò ed 'intristì'rieT'pròprio 
sftDgup per(,,.,graKi s;f0rî e,;.rtp.o.rtrtte ah 
capp. Tnisporiato .nel vieino.,§,ged!̂ ,le.4|* 
Piove dopo mézz' ora e'siilò l'ultimo fé-
spiro. La ciuaa prlncip.ile del fatto fino 
m ot̂ a'-̂ fóSî ameiìtó'-rtèrt si ctìùamf^' 
ma a quinto dicesi pard pijji per venJ 
deista, privata che per derubarlo, come 
in prin(ìipio-SÌ crede\̂ a. Egiî fascia, nella 
più svjikilida milefìa u'n̂ a vfeapvà con 
cinque tigli. 
, Un (atto pressochft egua'^e che die. 

de i medesimi î̂ ifuliatf su\:cès3e or sa-
rann'o SO idiomi in quello di Polver^ra 
a:breve distanza dalrooslro-paese. Ai--
cuqÌ.fioy)na»tri,,9.p|5}jìdinit,che per.es^ 
sern ao/nenica dovt'ano necessanamenti 
èm^- abfirìMK vóhnM^pblla Soiìiì 
qiiéSUOiie di amòre a'contesa' fra di 
lòroi e dalle pàrole«aì; fatti uno riniasft 
gravemente ferito e dopo'16 giornÌMtJi 
inmiii cuf̂  spirò. Precigî mente gii.^^i' 
tanti oye risiede iél famosa r.fZia dèlie 
pfàifme vogliono f̂ 'r pjrlare dV IbrOj 'ó 
sHchtì lati Condotta 6no ti&> o^a. leO'tìtd 
spiegherebbe il contrario. .Gli arrestati 
per il primo.fatto fino ad oraisonojip 
ieri,..dK bel giprno furono tradotu dalla 
caserma nei RR. Carabmien alte carceri 
pretoriali con accompagnamento a pierià 
orchestra. E qui a prop'>sitò d*orohestr*é 
mLpOFmfìttoidl fareuna domanda : jPer--
cbè ;?ì ilraducpno gli arrestandi dalla 
caserma'aljecprceri (nel centro deì p-iese)̂  
di éiornol NJn lo si potrebbe far di 
m t è e éotì' róaggìbp'Silenzio ? Sufjpo-
niamo per un momento che il popolo» 
facile a conturbarsi, ififlignato ed im
paziente d'attendere la fine d' un prò 
cesso, che a suo credere, potrebbe an* 
d̂a>r,e pelle WOghe,. ,:YÌ)^ÌÌÌ , farsi la pro
cedura da sé, cosfi non ìmposs bile, che 
farebbero due carabinieri contro un'in
tera popolazione! 

Parliiimo d'altro. Paruamg dei nostro 
Teàtì-o Comunale. Del .Teatri obe ìtioc-
casione delta Fiera venne aperto colla 
numerosa compagnia CoUeilini Vernier 
avrei, anzi vorrei, parlarne, ma luscìO' 
il compito al wb aolitó^^orrispondeiuet 
che forse più istruito e più amante dei-
Parte drammatica .ch'ime, potrà m- gtio 
informarla. Le dirò solo che da" qu mto 
abbiamo flno^ad bràrudito ò certo che 
la cnmpignia.ìn .qompleaso è buona e 
(ha il pubblicò'né 'l'estera' pienamente 
soddisfatto, tanto.ipiùBfi «b'fialcola il 
prezzo del viglietto d'ingresso. 
v-r Dilli? risse ̂ 1 Teatrq, e dal Teatro a* 
'Deputato, va,4p; rischio; di rompermìiifl 
C0II.U. Fra noR mpUo adunque î , GoJlo 
gióJi Piove è Cònsélve sarà,corno %' 
solilo, chiamato a pronunciarsi, jifìllà 
nomina del suo Deputi»lo In àiij'ró'giizione 
del rinunciatapio sigBoi», Rmichia; Mi si 
dice che la schera.del rossi, cpsiuuiU 
e cpnc^pt̂ 'ati in iin'flume^che pass^ per 
Padova, -Voglia anche ad il'arino far 
viàèijiare^ ìl%è'fio''óm!ilbu3, qunl riitfòàb 
• treiip cheidopo,tanti viaggi non è uiai 
riuscito ad entrare in stazione. Vedremo, 

m 
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> ,, ORONACA VENBTi 

;%*>'«»^*.a-— Leggeaj ^ nella Pro 
mtim di Rovigo: .... ; ,„̂  

|i conferma che i| casellante presso 
là stazione di Ar^uà, sin siafo assassi
nalo. Il casellante si chiamava Luigi' 
Turola ed aveva 34. anni. Da Ip indagini ' 
fdtte parrebbe che si trattasse' d̂  un 
dramma domestico, perchè vennero ar-

: I restati la moglie del Ttirola, ed uii tale 

JL-

i \ 

¥ 
• • / T ^ 



^ v * * ^ ^ n > 1 ^ p^-

?'l 

* 
-F 

I -

J+> ^H I -

K f t i * 

•Siccbiroìo chpWeeV foBséYarftffite deUrf 

Maggiori detlagU-cHko((o 6tì\j*dtida 
^uel riserbo che .è doveroso se non 8i 
•vuol ini.rìilc|,artì l'opera df̂ Jĵ  giustizia. 
^ Ciomoua, I». — H prioio convoglio 
lercòrstì felicemente ti tratip ferroviario 
Ŝa UJinft a'Geffĵ riV. 

r - * ^ - h f - ì f i = 
M 

i S « « W ^ » ^ i W ^ t t « : . dovranno 
pHàìrr servizio nella IH* sezim, del 
C'.rcob di Asaisie di Padova (14 mccm 
brel878). ;̂ " 

i. FerTdrl nob Giuseppe di Cario iî  
cenzinto gtnnfSÌalé, di Padova. :• 

^ 

î iif..^|rnlversl^&. f^.BipnÌ5rno Ifini 
fiunzio che domoni- (i6)i'<ialle nre 12 
rrieridiijne,il (.rofesSure Aritonio KeHer 

Ideerà'neii^ Griinde Aùla.iil discorso 
Énaugurnle. Ui/^UfcU ÌM)^ AYA^-Ì 

miti 'immo ' mmw- ieri ^8«' 
,^PPPi-AeJftifekira M fogi^p,, era, 
tquasicompleta, il sogueiite dispaccio: 

mma, Uf ore 4 3Q pom, ' 
3. E. il Ministro Finali chiuse il 

• Còtf*re950. . / ' $m ^ . • ̂ "̂  , .:• i ^'^ 
i^^Yenezia fu proclamata sede a^ 
quinto Goiì^ttiSBO' 

iSoolelà irlunuiiitica di Ti^r^uo — 
li signor Pr<fftìUo .deiia:Pi:dvin(!iià;drrà-
dova ha pubbilcatio il seguente 
,„' I ., Avviso Ài Concorso 
I^Pér l'arino èqolaltì^d: \m 76 ĉ  
r spese "de! Gf>véà<> prWso ìa ^oòìelh 
Ginnastica di Toriiio la Scuola Normale 
di Ginnastica pe '̂for'fin l̂fe ,fab![i /bse 
guanti in questa (fiacrplìna, , 

i magsirf sorftnaji.'dfrginnastìoa usciti 
da questa Sìsnola ^ destinali alle scuole 
secondarie e normafli del Rs|no, saranno 
pure prescelti a dirigere' c^rsì.. magi-
qtr^li masctdli e f:!mminilì,che potranno 

4 T O isUiUUi ^èlJlV#te'Pi*Ò^lncìe,àdf^ 

jj. .ji,u33iu<'nl0, id, ifhìjisi'ii -: ' 
v̂ 9. Ceresà Gaetano ftì'iI>omètìÌfiO'ìd:!id. 

4. Thun co/ Matfeq^fffibpold!Ì;l!:(di 
H. Romaro Criètaforo di Giacomo, mae.; 
!i-: s s^ro, .1(1.. ••> -.Aii'iUi 

6.-Braggion dotu, Giovanni'di Giuseppe, 
• '' • rnediiìo, drMòntàknana. ^̂ ';!f ; 
7^f#zzari,,dott, Pietro di Lodovico, 

• avvocalo, di Pàdova; ' ^ ^ 
8. Tessaro Antonio fu ISrmolao nego 

. •- \ • i • t . • -• - • ' , 

.,̂ '. liante '̂id-:-', _.; -•. ,,; ... , •, ;•: 
Ql Placido'Centnftìltì'^flìtririqumo pos; 

svdentó, di SlangheMsiif ..- ,ifiM 
40. Nogrì E*^angeli9ia AntdtììO Itì'rflàci-

,.Sla, di Estfe. Z ; - ' ^ ' -̂^ •''-''-^ • 
11. Soman Camillo fu Francesco, pen-

valere di t? iW'^'- • ''̂  ' '̂ •''•"•••'.". \ , 
BìAncUerla rniliAta. — Il id cor

rente venne da ignota ladH rubala in Pa* 
dova ed in danno del barbiere Gìane-
seUi Antonio della biancheria pel Va 
lore dl^^SÓi'^^'-"'•'•^•^ •'- -^ i^-^'^',' 
-i '̂!^*IJ*?Si«o,-i=:'Nel^!5^bo•fr.'lìlì^^ Ur; 

Luigi parche sospetto autore della gras 
Sffzlo'ne «con omi'Jidf^chft ritiensì còm'-' 
ì̂dVtf-ìl'aJ oltbtìKe'iri'Uùàia'(Rovigo)§iillit • 

j?.er80.na deU* industriante Beggiato Gio,i 
vapni (la Birbone. , , . > t ; 

/ramoIla igi*%iaiarittiidii.(Rovigor,= in «» 

'fflorm abbiami noi pure ricevuto da 

BIS a B -̂ ^ ^,3 a ^ ' ' i r ^ ^ a ir% 

Rfmte DELLA BERA 
ia> ttovembre 

w. 

,^ -̂̂  

s 

,n ̂ \ik 
gli anni avvenire.; ' I ^ s-i* ' 
' i\ GoArnfe b?i iAoHre aiSb\ÌÌ«j 
sidio di .L.̂  200 pj|r̂  ogni -firovipcia flel' 
feegrio/ y tìh^^Ssldio uguale ha accor- • 
^HlÒ questa Depojtaziond •iproy1ncia[e..| 
^iè)ì sussidi ^sònè ehirarbbi da^ cònfó-
^rirsi iaditm giovane d( questa Provincia, ~ 
che intenda* frel^entare detta Scuola' 
nel p. v. anno scolastico, e presentì, al) 
sottoscritto entro]il giorno'Vrìma dèi 

p. V. novembre,' la propria dòiinànda 
Icorredata dei seguenti documenti: . 

1. Fede di nascila, da-ci|f risulti che 
rnspirante^h?, compiuti .19 anni ^ 
Qoa oltrepassali i 35:; '; . •.. . KÌ 

^. Attestato (li ni^eslrp superiore di 
ginaast-ca^ o di maestro elementare 
superiore,! oppure Licenza liceale, o 

d'iaiituto l'teciùcó; 

•i 
tìl 

i l 

^ 

^ 3. Attestato '̂ medico dì 'sapa e robusta 

?•• 

"cdalltMtìe fisicaV •• ^^<:Ì ^ 
4vAttestal(U di moralità spedito dal 
'''Provveditore, se éìJlfaUa di maèstri" 
n'ìn ufficici e del Sindaco, in caso 

I ' ' diverso^ '. -:,]}/' •:':;i:} ' 
>: :La''scelta Ifi'a i ??arr'aspiranti'verr^ 
'falla dai Consiglio Scolastìî o Provinciale' 
i; ' B«i iencfata Cianfìpello -"La no^ 
fbìle inizlRti.̂ a di molti òUtadiniirSecon! 
^daladàirapéoggìo e dal j ^ ^ e l l a stam
pa looaitì, |per concorrere aireducazìone 
'musicale ^él nostro Tullio Camp elio, fu 
;coro|ata ihri sera di otjtijiéo, sdócesso. 
fB^ilIiasimoiera il teatro Concordi perla 
•affluenza degii spettatori, e I-esecuzione 
%eX programma da' parte di lutti,, mff'_ 
TJtò applaiisi caloroàt e generalij'norichè' 
;;tno\ie ehipimate. ^^^^ i' '- •. 

Ci gì assicura.che rintroito abbia 
ijdate Una Snella somma. . 
\ Piactiqeifo assai i còri'.'è li duetto 
•jSanta Voce M cor mi.s«ona, ,eseguito 
<ìal signor Campello e dalla signora GÌ-

/'rotto. È f̂ ur assai pVfeìutà una T ônianza 
Ĵ per conirfalto, intitolata, ta^ '̂̂ rHj's'ci-itta* 
|<ial bravjo maestro ^ella;scuola Corale; 
••éig.'Gircilto. ed eseguita co.ij'bel gòirbp 
dalla svgnopa E. Polaceo.- ^ 

Ano^e^,|a signora S:impìer\ sì è di 
estinti e.fu'applaudita. ,,•:-' 
;J Ivmaestri'signor^ Bigòntinai è Danieli 
iaccornpagnarono mollo bene sul piano-

,11 Sator^Mérco Aurelio Tu AÉranf 

la^Zendrìni Bernarèino fu Andrea prò 
vfmoyé^W; • ' . 

14. Angeli Bê -nardo fu Bortolo pqssi 
,,, dent%-,i4 : ^ ^, • f^ *^ , ì . 

16. Trevisan Frapcesco^fu Antonio pos 
sidente, di Galzignano. 

16. Tessari Giuseppe fu Domenico pos 
l/,^^;8ÌtìènS,3r^taiygheIia. 
ivTFrizzerin Luigi di Antonio possidente, 

•̂:; dUCbréì^òia: '̂ •• Oo • 
18. Caftesirtnl dou. Giovanni professore, 

f̂ adpva. 
19. Candiani Federico di Pielro Uceux.̂  

iiceale^d. rg ' 

., iposfsidenteijltì. | , .. , , ^ A••••>, ì\ 
2 l / f e « a S ' f u P ì e * 1 i ) r à -

'|^en|f,iid. h^l^ f . / '' yl 
22. M M Ber̂ jtfrdo di Filiì>po JJiJepz. 
-,.' ^ ;̂ ginn*, <lî ^MoBtagnapa..' | 11'^|} • 
23. Brusco Antonio dì A!e|S,andro\pòs-

24. Da Molin -dott. 'Annibale fu Antonio 
in'^di Piove.', . • ]\()^ il • 
25. Peroni Cario fu Giuseppe possidente, 

dì Caniposampiéro, " ,̂  
S6. Frìzzeriri-Angelo di Franceàco né-
'; goziàfite, di Padova. | 
27. De 'Lazara npb. .Antonio ,din Frane., 
^••.-itw88idv/ìd,."^^ ^ '^m-:'i i ;• 

J8, Ronconi dottor Giarabatt. fu Pietro, 

29. Zoìn̂ l̂tìàì̂ cò fù'DdfTÌè*tìl66,̂  possid., itì. 
30..SaT:̂ ori Cario fu P^etrp^jpens., ^ 4 
31. Baliesirero Bórlolo fu Ang., 

^'^^ì^lilokagbana. ^ ^ ^ - V ^ 
32. Chiaroin Casoni, Costante di G âmb, 

''̂  fjossid., di MQn^elÌce..,..î -
33 

.meatre 
anno Mire, 8. ,., 

IJfUetQ d«l Stato «Iviltt 

:Rbina'il !*> fdsdicQJo'di un nuovo gior-
iriàtfe; k.ct'Éxìòifi 4(3Ìicâ :,pQt!(odieO ;9QP5i 
ilo l̂if̂ OjeiiUcijtivo léiterario, diretto da 
^ario LÓtll ; 
, Pel Regno l'^bbonamenio,,«|,pn^.-^^-
ineatre ,coaia lire 4,50 e quello Q\. .un 

mk ì 
«hi; 

;; 4UìimiinQ. dW 13. . 
i: Nascite..U.isi-ìUi 4 ^Femmine.1 
I Mairxmnni. Pellegrini^ G'usep'̂ ? 
Itnriio, bracRÌante. di MnbJà', óèlibe, con 
leytió'fell̂ ^ Óiu t̂ltVàyi Gr^bòmo-Pasquile, 
itittanzief'̂ , eehbè,' d( CSifsatimivii; ' 
i yenturini Giordano fu BÌ§y^uWB*4r 
'celibe, con Satin. Maria, di Domenico, 

Zartift"'.ftiio Pccò'Fi'r(ftò't^ria'o fa Grò. 

NOSTRA GORUISPOmfflZi . 

wmm %m\PAf>.m^ymm'^i e alpeg
giò è eh* lo èli ho qUà̂ i inìferiiismfenlè 
prestnta m\a mano. Passi per me^ n\a 

\^fMh <̂ ,IP.?. >! vero, da .!m.g)c,rnaiisia 
rotto alla Strategia deV^e^U*''r6,''tfft̂ Ìtirt 

#rjev asp!eU?ta.rÈgli>mi>ibaAimo5irfilo un 
ffdBòio-di'lettere b^ i^i3pàftéii,,ehè ;fàttrio 

depuia^o.. Le p!ju'Sincere apologie, le gù 
fr;t«cbe ^mentile alla noiiz'ji del suolràT-

iaxiope, non saprei dirpj^se non ébé l'i 
mia Uvellazfprìe combinò con quella 
dell*ingegnere TaUi^er la qual ctSa 
le livellaziònii non potendosi altrimenti 
confutare che colle jìvell sldni, ne vìeod 
{))io Sarà mestieri iMngegnere Gatĵ ellì 
^roddca.il^re rfu'e lìvelliijiftaJi,^! ,,hf)m 

s 

'i^K^'' 

passo airàppòSitibhe'(faddero''^t?( pòvero 
msìiiiììs proprtp^ ad, oper^; dê ' pepjiiGJ 
poliiici dell'on. Breda. A cose chefaté ,̂ 
questi potrà raiiegrarjf d'nvere amici 

^ssai più numerosi e più devoti che neri 
'Credesse. •'••̂<-' *• ifti^n'iv ..'*•/, •-• .-..._..'.-

I V — • -

;]'^W.rp9to avrete letto nel Fanfaila di 
iĵ nJL'à'ltro le ritratnzioni di quel g or
nale. È stato un incidente, se lo si v^-

irOllo per accertare deirasserito errerà 

cioè, >per:|e iDjtte che ho rappresenta 
'd(̂ nì̂ ddo''bVysìit dà otto a dìecî  vò'(i 
i^aggip^i ; faccio, solò oaseirv ire» che la 
linea pella quale sto'traitrindo nOn ès* 
senilo làVÊ â ,) e ({:Jmdi!qfidlle dille non 
^0m 'ééptéW^ • naio pfokeiit^, è 
Mnopp«rtuna>Xa'Mdf5ìhiarâ ,ioae del.sjgnor 
Gabelli. 

. i . 'v j 

'^^^^---^ -

t 5 ^ F r J 4 ^ 

Hit > : r : f ; , ; •* 

-. • V i ! -.m^} ìli 

I "- ^ t ' i"*-i-.i' (J l l! 

diDìtìre,OVedovoi.'tìòn C«rraro Giovanna 
^dìGinviilrtrii, câ aFnnii;a.«ve'io.va>i>j'jt' a^a 
. .iWortii'^ Sai'tóVaVi Alfredodi-Anionia,^ 
(idiimesiìSndìCi^!;^^^ ,K . . . . . , 
! Gorni,„Valente\ Felicita fu Felice dì 
anni 70ti2,"casVfinga,"V6^ova.' • ' 

ĥa dispiacente, ma che ha dato occa. 
Stpnè'all'egÌ^|.à-'à<yi)Auxt)''pllta;^ì^ 
iìÌ»R<ìrmar8Ì, cosa, non tanto frequente 
in guasti lemoi, ne* qu^li cnoUìssimi fra 
1 suoi colleghi di piirtitb si circondano 
;tti; |l%Di'tì8Ì 'ató/jiàni^laiib te'*} 
,eéi>ze por non compromettersi. 5 
Û  Ijbi'-^otuto ieg^«re, hella prove di 

|^t^\n|^:i[ programma del gioraale dèli' 

ÌÌosìàriiiìu)poU^J.i. 
' V i e n e •annutìslstè. ii\: fórma Qfflt]ial& 

flumej Tiara. Fra;j|i!inpjjtl,5fi, fe; anche il 
-Voi"Ì̂ ô &':TrÌIfct(,'!tt&l cui possesso ven-
.pero trovai!, 04 ,^ocu.!Seg\|, imgo^^^flî  

( -

nuOiVfl/fiìnistra. A parte ie diff-jrenze di 
'IpfiPtìlòf̂ è un bel lavoro, e scrìtto con 
DUo|i5jjeda e sotto l'impoUo delte mf-

.'gliariTlntbnr.ioni. É dovuto alla penna 
•deJl''6l^. De Renzis, ed è Io specchio ] net! p^getti»;: 

:' Panegoùo Giuseppe fu,Pi§te,dyn|ii , ^̂ «̂ «16 delle idee della nuova sinistra. 

i'iu qpe,,,9am îiini uegu i^po^i^^,^^,^ raianq, proprio sue. perchè motte fra esse 

entcano già nel cateohismo della ch-esa 
.. :.i;-s (Sii t'iti 

%: 

a. OSSBaVATORIO A3 
n i P A D O V A 

A mexzodi vero di PaloV" 
Tempo med. di Padova ore 11 m. 44 s.8l,7 
Tempo med. di Roma ore t i ra . 47'̂ ÌitH8;8 

ÒsHervaziohi meteorologiche • 
eseguileall'ultt.zza dì m. 17dalSUOÌ-Je di 

-il. 30,' dal lìvelln m^ lio del ipare 

i 4 n o v e 

ì 

i 

Barom.O*'-'mill. , 
•Termomei. ceniigr. 
tens. del v;ip iu;q.. 
:Umfdìtà^?tìlativ).i -
Stato del cielo . l 
t>ìr.efur.delvenlo 

J ^ 

7(U,8i762.e ;tì0 2 
•16 ,4 t9 8 WO., 
B6'i 6,86 6r>l 

^ 78;; «4^ \'J6^ •' 
NN01'ENE10= 1 
nuv. nuyr nuv.: 

moderata, ma ciò non gujsta, aviii io 
U'¥^rà augtófe di potere vedere 
tradotte in"8ìUo'ibfen'p/é3Ìb.,ivfM;)s't 
' Qtièsl'oggi 6 aspettato Vittorio Ema-• 
'tìttele che presiederà al Consigliò''dei 
minis^rij^Épure^ pipftatò M'òn. Biap-
cheri.J^r4l|p'uitHÌ:pré8e(3ti passano già il 
cenitia&iO,Ì«fê & ti. prima seduta nap-
darà piena, sarà uiìd/imente perohè per 
Je .sedute parlamentari la missima che 
bisognerebbe eomineìa're dalla seconda 
èèrre quanto per i balli mascherati. 

:Hì -••; i^\- '^^ i; ; \ T-

ìh^chmf neli',fcMovina,Mperi_(^ion',de 

-<'^-^' • ^•'•- ••.^•-••^;- ^. mmHk 12 . ' ' t 

l̂a nuova legge Rm?hfeJ[nfl?éJàl«" 
.ìEu^abeicrmaftaî L* unica riforma impor-
ftafiW'Jî 't̂ '̂̂ q '̂ta'dliila Ciirdrtì'ìksione guì-
-fl^ianp consiste , peli abolizione deija 
'mUìlevdria-'di iranquiìiità.éh'era iscrilfe 

- ^ i - f 

'l 'n^v'^iM^ri nr 
4'«4:^'VA4^f4^ , 

NOTIZIB,\D[ BOftSA 
Firanza ; f: 13 

•+ h ^ 

u 

. t ^ 

eijidliaataUanil,,;, .^ 

Londfaitr«,^meal >.• ::• 

freètitO Ndzionalft: ' 
.'i>bb\.'tÌB^iakbaochi 
'§EÌtom^onalB''^'.'>'-

obbU mehdipDfth ,., 
i;89nea To^canai,,; 
Credito mobilìire 
Banca generale 

vBahcà ìtàlO'ifsrDQanv 

ti 

'. m^7r40 
•uiOS^78 

iti • ^ ^ 

ur 

. 108 85 
S3i 60 i -

M.8op;-n. ì>!i-800"^ 

642 -
-,.\ 

'.-} 

6S0 

! •!)}•: i 

R^ridii; god dal 4; lliĵ ììo fórma 'nm 

• > 

; . . 5 ; w ; 

13, Ortolani Gio; fì^; aio., id.̂  di Pàdova. 
ti.Vanzan doUQr,éìpvannì"fù"Gaòianp, 

À 
;. medico, id, ; ,ì 
38. Pellegrini Gìo fq Angélòl;''di 'Bòara 

,.i\^ Pisani. ,, ::,;; .,udi r.m n' I 
38ÌfBodon Domenfco.fu Ant.,di Batlagiià. 
37. De Marchi Vipq^nzo,fu. Biagio, di 

Salettp di Montngnana. - ^ y i 
38;tpSanindQt!or Pi6(1:9 ̂ i Domenic^, 
h 7 uiqgegnere, di,M§'.;i A ' . t- \ 
39. Facoo Bortolo -fu Ant, di Cittadella, 
'40. Ghislenij dott. Giabomo fu Bernardo' 

Dal mezzodì del H aLmozzodì del 15 
Temperatura mas3im'a'#* '̂#- 9'9 

- mmihiflV- 4^ 7 .̂B^ 

. t 

È S P R O P R l A Z t O l S r i 

FESROìirp&QàM-BiSSìiHa 
^rV 

,.̂ i 

12 
lt)3 22 

70 9-H 
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La Simiglia BorsUlnl Seàralièllli^ 
•t^ingraiia dì vero cuore tutti quelli che 
parteciparono al dolore per la perdila 
della 4orfi fìgl a e aor̂  \ia c^tn-^^MniA., 

i 

\ -

ULTIME lOTIZIE 
•^ 

-, ^ 

medico. 
Giurali WP^fl»'*' vi 

-ì 

l ; Resse Andrea- |a - Cristoforo, profesr 
8ore3Ì''Padova^ .^^-!*./;; \ f: 

% Cappello nob. Pietro fu Pietro/ppsj 
• ' ildp.nte. i^. ,;;/'• ;; 1 | ' 

3, Pradella doti. M/reo, avvocato ìd.j; 1 
4 M-niello Andrea fu Zaccaria, possi! 
' •'' dente ìd, '̂ •;'--;-'̂  •̂v̂ 'i;=;h.> ; | j 
8. Mon dott. Giuseppe fu Domenico^ 

f-'' avvocato,' id."'•.,; • •- -'' ; •>•-• '] ': 
e.'Simeoni D<3nfiéhico fu. Frkncéséo, rìd-
• • goziant^ n: '-^ ->H ' 5j 
7.;9^ql̂ prii Ferdinan.^P. d i Giuseppe^ fan 

imacisia, id. 
8. Angeli dott. Fede^iòo di Àbramo» p 

gegnere id. 
• •» 1- j . U i •• È L i . - ' 

;•[ 
,t 

iofte per tutta la sera. ' ^ ' ' ;• j9.;Bragadin dott; 'AchUfèT'tii'*tiiìp[ì, av-
Lo scherzo comico fu pure «eseguìtd j ; / " -vocato, id. ; i, :i:t;:': ' 

Ĥ on brìo e cori.franchezza. 
Crediamo essere interpreti de! grato 

'danimo dt'̂ TùlUo CStnpello ringraziando^ 
,̂ !ti suo nome tutti coloro che sono con-
.Éiorsi a rendere cosi briUante la'sarata. 

ÌO.Pontotti caV. G. B. fu'Pietro pe 

1 

ci-
siónaio, ìd. | 

**'i«; a n i c n o Tubato. - lu danno della 
rìvendiihce vestiti usati in Piazza Caj 
pvtamalo Fanton Giovanna venne da \ 

Da qualche giorno coî rono^ vo,̂ !, 
: diverse sopra alciitil'rabyiraentì che' 
:dbVrebbero aver luogo nel persoualo-
dei comandi d'esercito'è'delle alte 
cariche militari. Non sappiamo . an
cora quanto-f̂ yi possa essere di posi-; 
t ivoin queste voci, ma le riportiamp 
;com8 noU/-ia^ aSsai divulgata. 

yerr6blìei*o'̂ *còlìooati a riposd" dhe-
idegii attuali comandautl di eorpo^ 
^d'esercito. Ai loro posti ;gareWm; 
chiamati il generale , Medici,̂  Aprimo', 
aiutante di campo di Sua Kaestà, ed 
il generale Coseni, attualmente co-
ihandante della divisione Hi Roma. 

Il posto di primo aiutante dj campo, 
di S. Maestà sarebbe occupato nuo
vamente dall' Quorevole generale Ber-
tolà-Vìalè:B^^fbittJ di coÉandante 
del corpi» di stato maggiore verrebbe, 
soppressòi e Sua Iccelleuza il gene
rale Cìaildirii, duca-di Gaeta, sarebbe' 
disposto .a venire a^poma, assumeadp 

i^T^^^JffiV'̂ ^^ ^P^i^^^^^ 4el Comm
iato'di Itato.^iua^^iore, ; ' , ;> '̂ 
^ M comando'della divisione dì Roma 

veri'efebe chiamato il generalo Ca-rlui, 
attimle comandante della, divisione 
Ai mug ìk ; " ' " ^ • • 

I l • s ipo r Ingegnerò S'quarcìna vo
lendo rispondere,-fìer,la parte'che lo-
riguarda, .alla lettera*, dtìlv sig. Inge-

nerq,(ìabeili pubblicata rielsmostro 
Giornale, 13j corr,,.^!? 31^ ' ^̂  ^̂ ^® 
cblla, seg.iieìiie, cui non possiamo ri
cusare pspitalitìi :, ^l. •̂  V'̂ . 

•*' Padova,* l'i novembre 1876. 
•' PreyiiidsHtaQ 'Sig, Direttore ì. 

,• Eilari^ìorta'iiel suo Giornaledel giórno 
.di, ieri ;una Iellepî vî ĵ I'signor ingegnei^a 
Federico Gjibelli, nella (^uale, forse cre
dendomi égli rdutyrè.^'Ji^uu.f,iipjp Ti 
portato dal Baccniglióne, tratta a mio ve-
der^, in modi assai scoi'teai. 
' Nbn'havvi chignon créda iJh^'la let-

terii' del'sìg. ij'ui)bilì"3ia"ai mio indiriz-
zo-(l'); ' pè> *Ia qiia! cosi-ìli* ìtitèVésSa tar 

*ìnòitò' èbl̂ m^̂ zzo deVdì lei giornale, comò 
io non sia l'autore^ diiquell?aTiicolò',, 
, Perchè'poi;'qualle.parole del sig. In
gegneresche personalmeiìte mi riguar
dano, h inno fatlo^^^so i- miei ajmicì̂  
e. presso alcuoi^Jei miei clienti, cb^ 
ajipuVto * nìi' i^rarlcaruno di assisieriì 
nelle espropriazioni che di questi giorni 
si operano |iii^lia9r6ta''^frt(ia costru; 
ziqnil'dtìlla farroVìâ  P<i(Jovà Bissano, l 
impre|sione d( upa ^psìnu tzione la quàl 
potrebbe penare laconseguanza di me
nomare la tiducìa di cui qual profesaiof 

(nista ho bisogno, cosi dichiarp : '-''̂  \ 
1. Ohe in quinto alì'erroréNli livéV. 

(l) Osserviamo però che secondo Ting/ 
s'g. Aita, qualcuno l'ha.invece creduta al
l'indirizzo di lui, ^ la T^odàsione 
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,Pr|este,ft^PGea^.6QiP 
ìRendita francése SQIO 

>"iÀ ii. rnitàliàha lioiO 
'Banda di Francia 

'VALORIDI VERSI 
.ferrovie lomb. veh. 
Obbl. Ferì-.y. ,E;. 1836 

; Ferrovie Romane n'> 
Obbligaz. • ' „ " ''•* 
Obbli^^,-lopibardei : ; 
Azióni Regìa tab^C'^hi 

;Gambio-su Londra i' 
Qambio. suUHtalia 

•GOnaolidati Inglesi 
'Banca Franco-Italiana 

'• fioi^tdl'.' Mòschiri, qerm'e reshónmbUe 

!^17 ' -

62 -
216 — 
230 -

h'u%_ )91M0 

22 m 

corte e giardino. - Docenti apilitati -
'^r^ttamoritó^ bxiònò - ' f i*eusiotie 

- ^ l l e ti. àUÌ | : ;U«r t i Ì é , sepoado 
Vetà degli allievi convittori. 

B£Vdov% pi^esso 41 R ; Liceo, 
: ; .-y;ia,S.;Gtiiara N . 4269. 

7-771 M 

(li Tedesco e 
- n i : . '•' ' • ; , 

; | . ' ^ " ^ * ^ ^ ^ . s e n t a r s ì d a l l o la.alle 
.3 di ogni gìornòv^iu casa Cavallini, 
v iaEiàI tb ,S . ' Ì777iu Pàdova. 7-732 
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TEATRO GARiaUbi. —;La comiiagnia 

Landìni, î HppW'Senta': , 

J aite mì^inim, vaudeville. Ore 8, 
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DÉLliA txéX DI niCbVEHO m PADOVX' 

4 -•> r,_ V • ^ • - ^ ^ - - > 'n - • J I. # . ' ik 

•ft 

^^ r -1 ^ -

^ ^ i ,-i 

^ '̂̂ '̂  '' Avvilii). lCAsl(i-:>Jì, . • ?'! -1 
p e t i la.Yt-Muliui :di obi^ C.- tu .cou unnes.^i 

ui A ,!^'t;Tj^^ f-HS ^'''^^^^^^ 
m seginto ad autoruzrizione miprtrtiU con 

Beale Decreto 45 Oltobr« 1875,-ntl giorni? 
dìi(.'ìovedì 2 Dicembre alle ore li presso 
VUffizìo del Consiglio nmniinislratìv6di que-
s la ' Casa di Kicoverq in vW'Si 'Ahria, alla 
prftspnza del l'reskìmle o di un Coniji-^licre 
delegato, e del Uirctlore degli Ufiìcì ,del. (Ho 
lalituto. fii ì t r r à un pubblico incanto per In 
Véndita in un sólo lotCo degli Stabili ià 
Cftjte descrìlU aolto le/segnentl Ì; 
i' Condizioni principali 

{.. i . L'Ii^canto sarà tenuto col sistema della 
candì la vergine giusta le norme poi tate dal 
l l fgolamenlo 4 Settembre 1870 dì contabilità 
dello Stillo. : ,( 

2. La gara fra i concorrenti si aprirà ,sul 
•ptmo d ' i l a l , L. 1fj225(sedlcimìla due cénto; 
venticinque); 

. 3 . Ugni^ concorrente dovrà depositare a; 
garanzia della propria offerta l a somma di-
i ta l . L. 16!i!0.^ in valuta legale od in Ob
bligazioni al portatore del uebito pubblico 
consolidalo H per 100 del Regno in ragione 
di due terzi del loro valore nominale. 

4- Il deliberatario dovrà inoltre depositare 
all 'at to dell 'aggiudicazione in valóre Ifgale 
^L. 1000.— a i ' r i g u a r d i delle spese e tasse^ 
de l 'Cen t rano . 
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-elio Aniniinvslralivo'della Casa 'di Ricovero ;si terrai no pubblici incanti per le forniture 
det generi descritta ^ nella sottoposta tabella ed occorribili al IMo Istituto dal 1 gennaio à 
tut to dicembre^ 187,6.- ^ , . ^ ; i,---^'-'.-> '•• /.•-•• r, - : ,,M'- • 

GÌ' incanii segii ir iuno col sistema del la 'candela vergine, e sotto l 'osservanza del vi
gen te Regolamento di contabilità dello Statb e dtìi capitoli-speciali osienaibìli presso, la 
Dirpwone degi Utfioi. - i* ; ) i, '̂  ~ ' "̂  * ' ^ 

Le g a r e saranno .aperte sui prezzi normali d ' a s ta e le olFerte dovranno portare'iìft 
ribasso percentuale sulla gt-neralUà dei prezzi stessi. - - ; ; 

e (are 
offerta 

. , per 100 per le spese d'A.sta e del contratto, il primo^m Biglietti di Banéà 
o t t ' i d Cai*telle dui 'debito pubblico al valore dì borsa, c d . H secoi^do ioUtglietli^di Banca. 

M scadtjnza dei fatali po r la miglioria de l ventesimo è precisala nella sottoposta tabella. 

f -

? V 

MiNQyEMBRE^^ 
' i 

• •x^ 

*=c^===:« 
\ A 

'' i 

*• ^ - -

Rendita- Italiana god. 1 IUSTIÌO 
Prestito 1866.' . . , . . 
Pezzi da 20 franchi ; 
I*pppie dj frfnova . . . . 
Fiorini d'argento V. A* . 
Banconot6 Aus t r i ac | ( i ^ . . 

i 

' • ! ( 

t77go 77 SO 
Bii28: »t0n 
21 «S 21.60 

/8( 30 «4 80 

3 r: ' 

2ì4f| *H; 
2 37 

77 80 
B4 00 
21 fi4 
84 SO 

9,37 

78,00 
»4 00 
t\ 68 
84 
2 
2 

S4 00 
"i' 70 
84 80 

13 
r ^ 

- ^ 

78100 
BiÓl 

• ^ • • 

SCADENZA 

feì fanali 
- 1 

•C3; 

\ -

h r 

* ' 

5. L 'aggiudicazione provvisoria sarà falla 
'ft favore dell 'uliimo migliorai oiFerènttì. •' 

6. Seguita raggiudicuzione provvisoria sa
ranno ammesse offerte di aumento, non in
feriori al ventesimo, sul pî ézzo di aggiudi
cazione eulr0i1lì?termine che verrà stablito 
celi'Avviso col quttle si renderà pubblica, 
raggiuiiicàzione stessa. .. ' • , 
'̂̂  7r La vendila 6 vincolata alle condizioni 
generali d'asta, le quali ' sono ostensibili 
preteso ruifizio dì Direzione dell'Istituto. 
,IleiBorlKionc dcg;lt S t a l t l H d a ven, 

d c r s l t n Cani i i ine c c u s n a r l o df 
I*€tn[<« d i iOrentn. ' 
Due Case con annessivi terreni brolivi, 

.l 'una condotta da (lioyanni Masaarolto,, e. 
l'altra da Donienico Meneghello, déscntliB in 
Censo ai mjtppali N. 33t, 340, 33H per per-

j:tìtìlìe'10.b6 calla rondila censuaria di L. K0.52. 
quanto a terreni, e colla rendita imponibiie 
di L. 428,70 quanto ai fabbricali. ' '' • 

Padova, 12 Novembre 1873. 
"^ - U Presidente 

/, Rendesì, noÈft essere decesso nel 3 aprite 
*i87i in Padova j] sig- Egidio Beretli, latti 
Sauieredità^vonne neli'8 novembre corrente 
raceeltuta Béhefìciariamente ih base al té-
*5lamentò ologn*fo 2i giugno 1872 dal sig, 
commenda conte Girolamo Dolfin Boldù quale 
presidente del Consiglio Àmniiui&tralivo di 

Questa OiB'à di Ricovero- : ^ < 
Dalla Cancellerìa del Primo MaQdamento 
Padova, 13 novembre 1875/ ' ^ 
' ' FRANCESCIil cancelliere. 793 

Giovedì 18Nov; Venerdì 3 Die. 
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Panò bianco di frumento mer-
. - . . > ChiJ. . cantile . . . 

Pane misto # • 
Paste in b igol i . 

•s i 

•i} ' • •" •> y 

Prezzi ^ Importo 
nominali dei dep. 

Lirt 'C. 

12000 

* ^ 

. I 

Lire C. 

. » •34500' 

S e c o n d a f o r n i t u r a 
Carne di manzo e di, yitellp^ 

prliiià qualità. : . ; . , . . 
Interiori di manzo . . 

Chil. 

- i \ 
-.:••' ììv 

diovèdi aa Nov. 

E . "̂  
J • i : 

^ / 1 i ^ K ^ 

f ; 

"f r 

ti 

1 E 1 - ' ^ 

T e r z a f o r u U u r à ' 

Carne porcina insaccuta Chil, 
Formaggio pecorino vecchio » .; 
Baccalà . . . ; « . . V .. » ; 
Lardo di maiale . . . i »' 
Olio di seconda qualità . » 
Grasso di maiale. , , . » 
Petrolio . . . . .' . . »'i 
Sapone purgo vecchio. *PV» 
Pepe e Spezie,. _. 
Uova . . . . . 
Arringhe. . . « 
Acetp,.^. . . . . 

iisoo 
\ 

.1^ 

' 1 ^ 

47 
38 
47 

.5 r-

2100 

:/.-. 

> l 

73 

00 

Frumento da pistorA 
detto '',.-,. id. v ^ h i o 
detto ^ mercantiU vecchio 

' detto-' ìd. ' riuovo' 
Frumentone pignolotto . . 

Listino dei Grani dal 7, al 13 novombra 1875. 
istorè nuovo L a e ^ l J ^ : FrumP.htùnn àÌR^Ìon^ .r'<' 

H 4 * 

Ì4 40 i I 
.,= 16 00 « 

,i:;a -v^_ _ . 

Frumentone j[ialloue 
:. detto nostrano 

detto estero. , 
Segalii . . . . > . . , . 
Avena huff^a'^i^^ . , . ;-̂ vi ;Jî ^ 

. u 80 ì i=̂  
« Ì 4 0 0 [ ^ 

12 40 

»T„.,M .̂cv, -MOVIMENTO Ba ì^B lTTE CQMMpOlin—^^^^^^ 
^ nli-^v^^*;^^^^- ~\?\'Vó'^ Giovanni Battista veî dUa fàAheì|algàtó*.Yit«ria'e colo-1 
rFsTA7!om ^"''"S"'!.-'^- ?*^* ' " / l ì ^ ^ r ' ì " ^ ' " ' ^ ^arto/ Selcialo .Sawlo,- N. 3911. 

chto N. 943?*^ ^ -''' ^^^^^ ^ ' ' ^ ^ ^ e venditi^,^a^tp.00^.,^olp»,:-Via Leon-

TRASLOCHL ,4 - FoIIador Lodovico sarto in'è'àa^Àa Via k^Egidio'».'itfiè ^W-Vicoló' 
bervi N. 1745 iij casa. ', • , ; •••!•• : ,tr :^"'.;; i. j,^.^ ÌIHÌO". - • • 
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detto 
' . ' . 

4(|iiiar<a f o r n l t t i r a ' ^ 
•Vètìwdì 10 Die.- Legna tonda forte , , Decastqri 

' ^ ̂  " 1 . 0 t f n ^ »dnW/»n f/>T>lA ih 

f I ^ ' i • ^ • f 

detto 
< • / • • • • 

Legna zocca torte 
1 I ^ 

Q"* '̂'̂ ^*^ f o r n i t u r a 
J^aglia da letto . ,• Quintali 
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' Bo; 
1350 

,;3tìO 
30 

11000 
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Padova, 2 Novembre 1875, 
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PréisiM> la Tiiioiv^^lia edit. F. SA€CIIET/ ia 
e la Mbreria OIIIJCI4KII è TKItEl^cy. 1» 
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Per maggiòranente facilitaite la dìf--
fusione della (DRAMMATICHE^ ITA
LIANA del approvata 

^ - t : - - ì 
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, IL, PRESIDENTE : 

I * w ^ 

1 1 * ^ - 1 •• 

I ! V T > I - ' BANDO 
*..̂  Sendesi noto essere • decessa , in Padova 
/ n e \ \ 2 0 oUohre 187i la signora nob. Elisa-

b e ^ à Midiid, fu Giuseppe, ia di cui eredità 
, vèrinq acceltàiii beneficia ria rtìen te nel 18 otto-; 
f '̂lirè 5^ip.àili propni figli niaggioriGiusepi'pe e 
^^Lucid Uattistella, noài che da Vincenzo Butlì-
fitella vedovotlelld'decessa tìichieU p e r c e n t o 

;;ed iniereese dei minori suoi figli Antonio, Leo-', 
iiajda, CarlOj/Alvise, l^pcbese e .lUovanni,; 
risijrvuto essendosi a se medesimo l'usufrutto 
elle per le^ge gli sptùta- / . 

Balla Caucetleriu dnl primo Mandamento, 
-'^ Padova, 13 novembre 1873. ' 
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*• COMUNE DI MONSELICE 

iy^ À| tut to 30 Novembre corrente è imperlò'il 
,̂  concorso ài [jonlo di Medico CondùlLo per 
^ l ' i n t t n i o dei Comune, ? - 1Ì corre.speltivo 
f^della Condotta consiste -ne l godimento di 

beni-fundi d i e l l a re 3l> circa canoni enflleu-
tici ed intetqssi di certificati del'd^^foito pub

bl ico. — La durala della Condotta e a vita 
del Medico dopo ricoiiferma, scorso un bien
nio di prova. Ne,lla nomina tievesi avere ri-
ffuardo a chi appart iene al Comune e conti 
' età dai 40 aì 4S anni. Il Medico ha 1' ob; 

.jj Uno delI'Eissistenza gratuita a racchi e po
lveri indislinlànmjite. V- 1̂ * avvisò 23 Otto-

1 aspiro. — t'rpsso la'Sf'gré.ti 
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HùMr' 
' " >: • • 12.57 

• • 7 i r ì« 

- J 

^ = 

^TTTT • r r j 

2 . 
,JtVd̂ vii, .i?>7y. Pr̂ în. DiC Siicchtiilo, 

• ^ 

\ 

file:///ienne

